ALLEGATO 1
LINEE GUIDA REGIONALI PER LA PROGRAMMAZIONE

 DEI CORSI I.F.T.S. 2005-2006
Premessa


La programmazione dei percorsi IFTS 2005-2006 continua a perseguire l’obiettivo di messa a regime del sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, istituito con l’art. 69 della legge n. 144/99 e completato con gli accordi della Conferenza Stato-Regioni del 2 marzo 2000, del 14 settembre 2000, del 1° agosto 2002, del 19 novembre 2002, del 29 aprile 2004 e del 25 novembre 2004.


Con i Piani IFTS 1999/2000, 2000/2001 e 2002/2003 sono stati finanziati 266 progetti ricadenti, nella maggior parte dei casi nelle province metropolitane.


I progetti hanno riguardato, in particolare, il settore Ambiente (76 corsi), le Reti telematiche e il sistema delle telecomunicazioni (46 corsi) e il Turismo (46 corsi) ed a seguire Beni Culturali (24 corsi) e Città (26 corsi) e gli altri settori con percentuali più basse.


Alla luce delle esperienze pregresse risulta opportuno, quindi, continuare a garantire la realizzazione di almeno un progetto in tutte le  province e definire a monte i profili professionali richiesti, verificando la risposta sul territorio.

Considerate le precedenti esperienze permane l’esigenza di proseguire nell’affinamento della progettualità e di pervenire ad una definizione più chiara dei profili professionali proposti con riferimento ai fabbisogni del mercato del lavoro.


Al riguardo si evidenzia che non sono ancora disponibili gli esiti dell’intervento relativo all’analisi dei fabbisogni che emergono dal territorio  per la formazione specialistica post-diploma e post-universitaria, previsto dall’azione B) della Misura 3.07 del POR Sicilia 2000/2006.


Si conferma l’esigenza di uno stretto raccordo con il quadro programmatico regionale e con le politiche di sviluppo locale (progetti integrati territoriali, patti territoriali, progetti leader, contratti d’area, etc…).

Figure professionali previste e progetti pilota

Il riferimento per la programmazione dei percorsi IFTS 2004-2006 è costituito dall’Accordo tra Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane sancito dalla Conferenza Unificata del 25 novembre 2004 per la programmazione dei percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore per il triennio 2004-2006 e delle relative misure di sistema.

Tale Documento contiene l’elenco delle figure professionali individuate, nell’ambito del Comitato nazionale per il sistema IFTS, dai Comitati di settore, completato dalla descrizione sintetica della figura e delle relative attività professionali fondamentali.

Per quanto riguarda gli standard minimi delle competenze di base e trasversali il riferimento è costituito dall’omonimo documento approvato in seno all’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata  Stato/Regioni del 19 novembre 2002.

In esso viene definita la base minima di competenze da acquisire in esito a un percorso formativo, che la persona deve dimostrare di possedere. Gli standard minimi di competenze, infatti, costituiscono il punto d’incontro tra la domanda di professionalità del sistema produttivo e la costruzione di un percorso formativo coerente, che assicuri la più ampia “occupabilità” della persona ed insieme il suo sviluppo culturale e professionale, anche in relazione a successivi cicli di apprendimento in percorsi di studio e di lavoro.

E’ da porre in evidenza, tuttavia, che, in ambito regionale, alcune figure professionali contenute nel suddetto Allegato A sono state integrate da competenze aggiuntive relative a particolari categorie merceologiche (florovivaismo, erbe medicinali, piscicoltura), manifatturiere (cantieristica navale) e del turismo (turismo nautico, turismo culturale e ambientale) ritenute significative nella realtà economica locale. Inoltre, poiché il suddetto Accordo del 1° agosto 2002 prevede la possibilità per le Regioni di promuovere progetti pilota riferiti a figure professionali non contenute nel suddetto Allegato A, alla luce delle risultanze dei percorsi IFTS 1998-99, dei progetti già finanziati per le annualità 1999-2000,  2000-2001 e 2002-2003, e dei fabbisogni emersi nel corso dell’elaborazione ed attuazione del Programma Operativo Regionale 2000-2006, sono stati individuati di seguito i progetti pilota riguardanti altre figure professionali non previste nel Documento tecnico di cui sopra.

Per la programmazione regionale IFTS 2002/2003 tutti i progetti proposti, in particolare, dovranno prevedere l’impegno ad attuare gli standard minimi delle competenze definiti dall’Accordo del 19 novembre 2002,  e gli standard di percorso definiti in sede nazionale e nelle presenti linee guida.

Figure professionali di riferimento per i percorsi IFTS 2004/2006
da realizzare nella Regione Siciliana

Elenco delle figure professionali

individuate in sede nazionale dai Comitati di settore
AGRICOLTURA

1. Tecnico superiore delle produzioni vegetali 
    (il percorso  regionale deve contenere competenze aggiuntive relative al 

    florovivaismo, o alla coltura di erbe medicinali)

2. Tecnico superiore delle produzioni animali (il percorso  regionale deve contenere competenze aggiuntive relative alla piscicoltura)
3. Tecnico superiore della trasformazione dei prodotti agroindustriali

4. Tecnico superiore della commercializzazione dei prodotti agroindustriali

5. Tecnico superiore per la gestione del territorio produttivo agro-ambientale

INDUSTRIA E ARTIGIANATO

1. MANIFATTURE

1. Tecnico superiore commerciale/marketing/organizzazione vendite

2. Tecnico superiore di disegno e progettazione industriale

3. Tecnico superiore di produzione

4. Tecnico superiore ambiente, energia e sicurezza (in azienda)

5. Tecnico superiore per l’amministrazione economico-finanziaria ed il controllo  di gestione

6. Tecnico superiore sistema qualità (prodotto e processo)

7. Tecnico superiore di industrializzazione del prodotto e processo

8. Tecnico superiore programmazione e produzione/logistica

9. Tecnico superiore di informatica industriale

    10. Tecnico superiore conduzione/manutenzione impianti (il percorso  regionale 

          deve contenere competenze aggiuntive relative alla cantieristica navale)

    11. Tecnico superiore di automazione industriale

    12. Tecnico superiore di approvvigionamento

    13. Tecnico superiore sistema informativo aziendale

2. ICT

1. Tecnico superiore per la comunicazione e il multimedia

2. Tecnico superiore per le applicazioni informatiche

3. Tecnico superiore per le telecomunicazioni

4. Tecnico superiore per lo sviluppo software

5. Tecnico superiore per i sistemi e le tecnologie informatiche

3. EDILIZIA

1. Tecnico superiore conduzione cantiere

2. Tecnico superiore per il rilievo architettonico, la restituzione e la 

    rappresentazione grafica

3. Tecnico superiore per rilievi e strumentazioni di telerilevamento

   (G.P.S. – G.L.S.)

COMMERCIO E TURISMO, TRASPORTI

1. TRASPORTI

1. Tecnico superiore della logistica integrata

2. Tecnico superiore dei trasporti e dell’intermodalità

3. Tecnico superiore per le infrastrutture logistiche

4. Tecnico superiore per la mobilità e il trasporto pubblico locale

     2.
TURISMO 

1. Tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di agenzie di viaggio e tour operator

2. Tecnico superiore per l’organizzazione e il marketing del turismo integrato

(il percorso  regionale deve contenere competenze aggiuntive relative al    turismo culturale ed ambientale, al turismo nautico)

3. Tecnico superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e 

 delle produzioni tipiche

4. Tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di strutture ricettive

SERVIZI PUBBLICI E SERVIZI PRIVATI DI INTERESSE SOCIALE

AMBIENTE

1. Tecnico superiore per i sistemi di raccolta e smaltimento dei rifiuti

2. Tecnico superiore per i sistemi idrici

3. Tecnico superiore per il monitoraggio e la gestione del territorio e dell’ambiente

SERVIZI ASSICURATIVI E FINANZIARI
1. Tecnico superiore per le operazioni di sportello nel settore dei servizi finanziari

2. Tecnico superiore per la gestione del portafoglio nel settore dei servizi finanziari

3. Tecnico superiore per le operazioni di borsa nel settore dei servizi finanziari

4. Tecnico superiore per la promozione finanziaria

5. Tecnico superiore per il marketing nel settore dei servizi finanziari

6. Tecnico superiore per le attività di call center nel settore dei servizi assicurativi e nel settore dei servizi finanziari

7. Tecnico superiore per la gestione dei sinistri nel settore dei servizi assicurativi

8. Tecnico superiore per la vigilanza e l’assistenza nel settore dei servizi assicurativi

9. Tecnico superiore per le attività organizzative e commerciali nel settore dei servizi assicurativi
Elenco figure professionali

oggetto di progetti pilota regionali

AGRICOLTURA

   1. Tecnico superiore per le produzioni agricole biologiche

Descrizione. E’ esperto nella produzione agricola, sia erbacea che arborea, con tecniche di coltivazione biologica che facciano ricorso ad avvicendamenti colturali, concimazioni ed ammendamenti del terreno con composti organici e tecniche di lotta biologica ed integrata. Collabora alle attività svolte dalle Società accreditate per il controllo e la certificazione.

Attività professionali fondamentali. E’ in grado di condurre aziende agricole attraverso le principali tecniche di produzioni biologica e, quindi, senza il ricorso a prodotti di sintesi nel ciclo di produzione vegetale. E’ in grado di offrire la propria assistenza tecnica a conduttori agricoli che vogliano adottare tecniche di agricoltura biologica nelle aziende dagli stessi gestite.

AMBIENTE

1. Tecnico superiore per la pianificazione e gestione di aree a rilevanza ambientale

Descrizione. E’ esperto nei processi di pianificazione e gestione delle aree a rilevanza ambientale, con particolare riguardo ai territori della rete ecologica siciliana. Sviluppa gli aspetti riguardanti sia la zonizzazione della pianificazione, sia la regolamentazione delle attività che possono essere intraprese in tali territori; è ideatore e promotore di attività sostenibili.

Attività professionali fondamentali. Individua ambiti territoriali omogenei. Individua la principali attività innovative da promuovere nei territori della rete ecologica con particolare riguardo agli aspetti dell’agricoltura biologica, del turismo sostenibile, della commercializzazione e trasformazione di produzioni tipiche. Individua le attività non compatibili con le specifiche politiche di protezione e valorizzazione ambientale.

EDILIZIA

1. Tecnico superiore del recupero edilizio

Descrizione. Possiede una formazione di carattere generale sulla progettazione e conduzione dei lavori in conformità all’attuale legislazione. Conosce le tecnologie specialistiche per il recupero strutturale e la messa in sicurezza di edifici storici e moderni, con particolare riferimento agli interventi in zona sismica. Opera, come collaboratore, nel campo della progettazione e della esecuzione. E’ competente in materia di sicurezza ed igiene del lavoro nel settore delle costruzioni. 
Attività professionali fondamentali. Partecipa alla progettazione di interventi di recupero strutturale, dal rilievo dello stato di fatto e delle cause del degrado alla individuazione delle tecniche di intervento e dei materiali da utilizzare. Cura la corretta realizzazione del progetto sia come collaboratore del Direttore dei lavori che come dipendente dell’Impresa esecutrice. Assolve le funzione di Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, D.lgs 494/96 e successive modifiche. Redige la contabilità dei lavori e cura la rappresentazione grafica dell’opera e degli interventi. Collabora nelle operazioni di verifica e collaudo in corso d’opera e finale.

E’ in grado di coniugare le nuove esigenze attuative dei Piani del colore (in corso di essere normati) con gli aspetti figurativi dei fronti architettonici dei centri urbani di particolare interesse storico ed artistico. E’ addetto al controllo e all’uso appropriato dei materiali naturali di costruzione oltre che negli originari manufatti, oggetto di restauri, anche nelle nuove fabbriche.

BENI CULTURALI

Rappresentano un settore di punta dell’azione della Regione, in considerazione della notevole ricchezza del patrimonio storico, artistico, archeologico, naturalistico ed etno-antropologico.

I progetti pilota previsti sono:

1. Tecnico superiore delle tecniche di restauro

Descrizione. Figura rivolta a coordinare, e privilegiare, attraverso l’uso sapiente di conoscenze dirette nel campo delle tecniche di restauro, idonee ed appropriate terapie d’intervento nei manufatti deteriorati.

Attività professionali fondamentali.
Coadiuva le maestranze che operano nel restauro, esamina attraverso analisi circostanziate lo stato dei materiali di costruzione.

Effettua, laddove la ricognizione attraverso la vista e il tatto risulta insufficiente ad avere un quadro palese ed univoco dello stato di degrado, esami anche con l'uso di apparecchiature specialistiche in grado di visualizzare virtualmente oltre l'epidermide del manufatto.

Ove particolari situazioni oggettive lo richiedano, studia di concerto con le professionalità più qualificate, le giuste terapie d'intervento al fine di ridare alla fabbrica l'originario aspetto fisico. Verifica in corso d'opera, che i lavori eseguiti corrispondano alle indicazioni ed alle scelte intraprese dallo stesso o da altri soggetti qualificati intervenuti.

2. Tecnico superiore nel campo della conservazione dei beni librari e del restauro di materiale librario

Descrizione. Opera nel campo del restauro librario coadiuvando il restauratore nei suoi interventi sul materiale bibliografico cartaceo e membranaceo sia a stampa che manoscritto. Effettua la ricognizione nelle biblioteche, negli archivi e nei magazzini librari, ai fini della determinazione delle migliori condizioni di conservazione del materiale bibliografico a stampa e manoscritto, anche con l’utilizzo delle apparecchiature specialistiche. Effettua le necessarie rilevazioni per controllare la presenza di agenti infestanti come insetti o muffe. Opera nel campo della disinfezione e disinfestazione del materiale bibliografico.

Attività professionali fondamentali. Coadiuva il restauratore di materiale librario in tutte le operazioni necessarie nell’intervento di restauro: collazione, smontaggio de libro, lavaggio delle carte, sarcitura delle lacune, cucitura, legatura, rilegatura etc…Rileva i danni del materiale bibliografico proponendo idonei interventi di conservazione. Redige, anche insieme al restauratore ed al bibliotecario conservatore, i progetti di restauro del materiale librario. Con l’ausilio degli strumenti necessari è in grado di eseguire tutte le operazioni di disinfezione e disinfestazione del materiale librario, coordinando anche il personale assegnato.

CITTA’ E SERVIZI

Nel POR Sicilia 2000/2006 è emersa con evidenza la necessità di una riqualificazione delle città siciliane, sia dal punto di vista della qualità della vita urbana che da quello della dotazione di servizi evoluti per la promozione dell’integrazione sociale.

In tal senso risulta opportuno rafforzare competenze o costruire nuovi percorsi di istruzione superiore.

I progetti pilota previsti sono:

1. Tecnico superiore per la riqualificazione urbana e l’attivazione di politiche urbane

Descrizione. Ha una formazione di carattere generale sulla progettazione edilizia ed una specializzazione nel campo della riqualificazione e rifunzionalizzazione del tessuto edilizio urbano, con specifico riferimento al recupero dei centri storici, dei centri minori e dell’ambiente.

In particolare partecipa alla progettazione di interventi di adeguamento funzionale degli edifici civili e scolastici e di miglioramento delle infrastrutture primarie e secondarie (strade, piazze, giardini, parchi urbani ecc.); alla progettazione di impianti ed attrezzature per il tempo libero e lo sport  e di interventi di miglioramento di strutture per i servizi di assistenza socio-sanitaria e dei connessi arredamenti ed attrezzature; alla progettazione di interventi di restauro ed adeguamento funzionale di edifici di interesse storico ed artistico da adibire ad attività culturali (biblioteche, centri culturali, laboratori teatrali ecc.).

Inoltre, ha una formazione sulle politiche urbane.
Attività professionali fondamentali. Coadiuva il progettista nella rilevazione e nella rappresentazione grafica delle aree oggetto degli interventi di riqualificazione.

Cura la realizzazione del progetto come coadiutore del progettista.

Cura la realizzazione dell’intervento come coadiutore del Direttore dei lavori.

Partecipa all’individuazione di strategie ed azioni tese al miglioramento della qualità della vita all’interno della città con particolare riferimento ai quartieri degradati.

Coadiuva il progettista nella stesura dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione.
2. Tecnico superiore per la promozione dell’integrazione sociale

Descrizione. Tecnico qualificato con competenze specifiche nell’ambito della promozione e attivazione di una rete integrata di servizi alla persona e alle famiglie. Ciò attraverso l’avvio e il potenziamento di attività sociali, educative, lavorative, assistenziali, ricreative etc…rivolte alle varie fasce della popolazione e a soggetti a rischio di esclusione.

Attività professionali fondamentali.. Svolge attività di promozione di servizi di aiuto e di accoglienza. Svolge attività di promozione di iniziative per le pari opportunità, finalizzate alla creazione di una rete di servizi a supporto di una reale accessibilità della donna al mondo del lavoro. Svolge attività di promozione di centri polivalenti per l’integrazione sociale all’interno dei quali sviluppare aree di competenza diversificate.
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